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Toscana

Forse i muscoli non sono più quelli 
di una volta; certo l’entusiasmo 

è immutato. Ed è quanto basta per 
mantenere acceso il fuoco dell’antica 
passione per il calcio storico fiorentino. 
Questo deve avere pensato Uberto Bini, 
di professione tecnico delle luci, mai 
stato sportivo praticante ma da sempre 
cultore della storia e delle vicende di 
quello che molti fiorentini amano de-
finire l’antesignano del gioco del calcio 
attuale. Sull’argomento ha pubblicato 
anche un libro (Ventisette guerrieri con 
Firenze nel sangue, Edizioni Zeta, Fi-
renze 2008). 

Ma cosa fanno i calcianti dopo 
aver appeso la casacca, di attendibile 
ispirazione rinascimentale, al chiodo? 
Questa è la domanda che Uberto si 
è posto nel 2011. E gli ha dato una 
concreta risposta. «Li ho rimessi in 
campo - dice conciso -. Sei anni fa ho 
costituito l’associazione Cinquanta 
minuti (il nome deriva dalla durata 
di una partita classica), e ho riunito 
un nutrito gruppo di uomini maturi 
come età ma ancora giovanotti nello 
spirito. È un bel gruppo omogeneo 

- continua -. Anche se, appartenendo 
ai quattro quartieri in cui è divisa Fi-
renze, fino a ieri potevano covare riva-
lità anche profonde, oggi non è più così; 
ora lo spirito che li anima è quello della 
concordia e dell’unità di intenti. Perché 
alla base di tutto c’è una nobile motiva-
zione: dare una mano a chi ha bisogno». 

Sono sei anni che un centinaio 
di ex calcianti si riuniscono un paio 
di volte alla settimana, ovviamente 
dopo il lavoro, e si allenano con impe-
gno in vista del loro rientro in campo. 
Cosa che accade, in media, quattro o 
cinque volte all’anno. «La data fissa 
alla quale teniamo forse di più è quella 
del 17 febbraio, quando si cerca di ri-
produrre fedelmente la storica partita 
giocata in quel giorno del 1530, quasi 
come una sfida, di fronte alle migliaia 
di soldati di Carlo V che assediavano 
la città. Poi ci sono le esibizioni che 
ci vengono richieste da varie associa-
zioni o amministrazioni comunali. 
Come, per esempio, la partita del 5 
giugno in piazza Marsilio Ficino a 
Figline Valdarno. E il pubblico ac-
corre numeroso e paga volentieri il 
biglietto, consapevole che l’incasso 
andrà ad alleviare qualche dolore, a 

FIRENZE

Calcianti
in livrea
Vecchie glorie ma passione viva
per i 27 “gladiatori” fiorentini

di  Riccardo 
Gatteschi

dare un contributo perché qualche 
malato possa guarire». 

Nelle diciotto partite finora dispu-
tate nei sei anni di vita dell’associazione, 
sono stati raccolti quasi ottantamila 
euro e ogni centesimo è stato devoluto 
a vari enti di ricerca medica, prime fra 
tutte l’Associazione nazionale tumori e 
la Lega italiana di lotta ai tumori. 

Sempre a giugno, domenica 19, 
è  organizzata 
u n’a ltra esibi-
zione in piazza 
Santa Croce a 
Firenze, nell’am-
bito del torneo 
c l a s s i c o  c h e 
impegna nelle 
partite ufficiali 
i quartieri della 
c i t t à ,  S a n t o 

Spirito, Santa Croce, San Giovanni e 
Santa Maria Novella, e che avrà la fi-
nalissima nel giorno di San Giovanni 
Battista, patrono di Firenze. 

Ma un altro aspetto di cui va fiero 
il presidente è che il comitato diret-
tivo del Corteo storico fiorentino ha 
ufficialmente ammesso nel proprio 
organico l’associazione Cinquanta 
minuti. Questo significa che, a par-
tire da quest’anno, i cento ex calcianti 
potranno prendere parte a quella ma-
estosa cornice composta, è bene sottoli-
nearlo, da circa settecento figuranti che, 
nel loro lento e solenne incedere per le 
vie di Firenze da Santa Maria Novella 
a piazza Santa Croce, contribuiscono 
a creare la magica atmosfera di acceso 
agonismo che da lì a poco esploderà 
sulla sabbia del campo da gioco. 

Qualcuno potrebbe obiettare: 
quelle degli ex calcianti sono, tutto 
sommato, partite amichevoli; non 
potrà uscire la combattività, talvolta 
feroce, che traspare nelle partite uffi-
ciali. «Invece non è così - replica il pre-
sidente - perché l’impegno è massimo 
e la rivalità sempre accesa». 

Ed è vero: qualche pancia deborda 
dai pantaloni; i capelli  rimasti hanno 
un colore argenteo, qualche ruga segna 
il volto; ma l’impegno non è diminuito 
perché per i “gladiatori” fiorentini, che 
oggi sono probabilmente giudiziosi 
padri di famiglia, l’imperativo è sem-
pre lo stesso: vincere la partita.
i	 3339288658, ubertobini@yahoo.it 

L’INTERVISTATO 
Uberto Bini
presidente 
associazione 
Cinquanta minuti

La torre di Galatrona
È quanto resta di uno dei più 
importanti castelli della 
Valdambra, in posizione 
strategica rispetto alla vallata 
sottostante. Nel 1335 i 
fiorentini occuparono il 
castello; da alcuni documenti 
risulta che allora esistessero 
due torri e, nel XV secolo, un 
villaggio fortificato all’interno. 
Nel XVI secolo Galatrona fu 

coinvolta nella lotta dei Medici alleati di Carlo V 
contro Siena e il re di Francia; con la vittoria degli 
imperiali e la fine della Repubblica Senese, Galatrona 
passò a Firenze e dipese da Bucine. La torre, 
conservata per quasi tutta l’altezza di 26 metri, è 
stata oggetto di lavori di restauro e riqualificazione 
ambientale, terminati nel 2007. All’interno ospita 
reperti ceramici appartenenti a varie epoche e un 
percorso tematico multimediale sulla storia di 
Galatrona e del suo castello. Dalla terrazza si gode 
un panorama che spazia dal monte della Verna in 
Casentino al monte Cimone sull’appennino 
toscoemiliano, dalla valle dell’Arno fino a Incisa 
Valdarno. La Torre è visitabile da aprile a ottobre il 
sabato pomeriggio, ore 15-19, le domeniche ore 
10-12 e 15-19, i festivi infrasettimanali ore 15-19. 
i Amici del Torrione 0559707336 o 3333768631; 
Circolo Arci Mercatale Valdarno – Bucine, 0559911440, 
suami52@alice.it 

Bucine (Ar)

Vecchie glorie
del calcio storico
da Repubblica TV del 17/2/2013 - o 2’,19”
http://goo.gl/aneB38
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PANE TOSCANO

Ora è 
protetto
Riconoscimento europeo della 
Denominazione d’origine 
protetta (Dop) al pane toscano 

di  Pier Francesco 
Listri

D al 6 aprile scorso il “pane to-
scano” ha ottenuto finalmente 

la certificazione Dop (Denomina-
zione di origine protetta) riconosciuta 
a livello dell’Unione Europea; il cer-
tificato è stato consegnato personal-
mente al presidente della Regione 
Toscana Enrico Rossi che ha definito 
il riconoscimento “un momento sto-
rico”. Dunque l’alimento che insieme 
al vino e all’olio da oltre duemila anni 
costituisce una 
preziosa qualità 
toscana, si fregia 
del  r iconosci-
mento europeo. 

È noto che, 
fin dall’antichità, 
metà del pianeta 
si è nutrito e si 
nut re  d i  pro -
dotti a base di 
frumento, men-
tre l’altra metà 
ha come cibo 
principale il riso. 
Ogni nazione ha 
il suo pane, tanto 
che ve ne sono 
centinaia di tipi, 
per gusto, forma e consistenza. 

Se per secoli il pane toscano è 
stato uno dei pochi cibi sulle ta-
vole dei poveri, da qualche tempo 
i negozi dei fornai sono diventati 
vere boutique che lo propongono 
in mille varianti. 

Fra i più noti e tradizionali in 
Toscana, è da citare il “pan di rame-
rino”, piccola forma rotonda di pasta 
di pane con aroma di rosmarino e uva 
passita, croccante e ben cotto. Notis-
sima anche la “schiacciata con l’olio”, 
focaccia ben condita e insaporita con 
sale, da mangiare calda. Nella sta-
gione invernale si consuma anche la 

“schiacciata con l’uva”. 
Il riconoscimento odierno dell’U-

nione europea valorizza un nostro ali-
mento, caratteristico fra l’altro per la 
scarsa quantità di sale con cui è insa-
porito: una diceria maliziosa sostiene 
che questo avviene per la parsimonia 
dei toscani, mentre la vera ragione è 
non togliere sapore ai cibi che man-
giamo insieme al pane. Non a caso 
si chiama “companatico” quel che si 
mangia col pane. Del resto l’odierna 

medicina ha sancito che il pane to-
scano, proprio per la scarsità del sale, 
è adatto ai cardiopatici. 

Dando un’occhiata alla storia, 
si scopre che il pane è stato da noi 

l’alimento più consumato ma anche 
quello più cercato e desiderato dalle 
masse dei poveri, specialmente con-
tadini, che dal medioevo al Settecento 
si nutrivano ai limiti della sussistenza. 

Il pane è stato anche al centro 
delle preoccupazioni del potere, sic-
ché leggi annonarie, dazi e gabelle 
hanno cercato di regolare la circo-
lazione dei grani per combattere le 
gravi e ricorrenti carestie. 

Il pane di frumento è stato però 
un lusso ambito nei secoli, spesso so-
stituito dalla farina di castagne sulle 
montagne e, dopo la scoperta dell’A-
merica, dalla farina di mais. Durante 
le carestie, per sopravvivere, le classi 
contadine erano spesso costrette a 
consumare perfino il grano accanto-
nato come semente. In certi periodi 
del Settecento fu dato ai contadini 
il cosiddetto “pane papaverino” per 
aumentarne le energie lavorative. 

Eppure il pane toscano è di una 
semplicità straordinaria: farina di 
tipo 0 di grano toscano con un po’ 
di lievito e un po’ di sale, cottura nei 
forni elettrici e, in qualche caso, an-
cora nel forno a legna. 

Si vuole che la cucina toscana sia 
prevalentemente di derivazione con-
tadina. Sicché il pane viene usato in 
tante ricette. In Toscana svettano la 

“ribollita”, la “pappa al pomodoro” 
e la “panzanella”. Sulla montagna 

pistoiese è usato come focaccia 
detta “covaccino”; altrove come mi-
nestra con pan grattato o “grattini”. 
Infine nel casentino il “pagnone” è 
una zuppa di pane raffermo, mentre 

“panata” si chiama una minestra di 
pane secco o abbrustolito. 

L’uso così diffuso e quotidiano 
del pane è testimoniato anche da fi-
gure simboliche: si pensi al panem et 
circenses (pane e giochi di circo) con 
cui gli imperatori romani tenevano 
buone le masse. È venuta in era cri-
stiana la preghiera “dacci oggi il no-
stro pane quotidiano”. Né mancano 
proverbi e detti che citano il pane: 

“buono come il pane”, “per un tozzo di 
pane”, “guadagnarsi il pane”. 

L’odierno riconoscimento dell’U-
nione europea giunge dunque a coro-
nare la storia millenaria dell’alimento 
forse più duraturo e più consumato 
sulle mense della nostra regione.� s

Buono come il pane
Sono ripresi a febbraio gli “Incontri con la città”, gli 
appuntamenti aperti al pubblico organizzati 
dall’Ateneo fiorentino, in cui docenti e ricercatori 
discutono su temi d’attualità legati alle loro 
competenze disciplinari. Prossimo appuntamento 
domenica 12 giugno con “Buono come il pane – Il 
grano e le sue qualità”, relatore Stefano Benedettelli, 
docente di Genetica agraria dell’Università di Firenze. 
L’incontro, introdotto e coordinato da Franco Bagnoli, 
si svolge nell’aula magna del rettorato (piazza San 
Marco 4), alle ore 10.30.
i www.unifi.it/vp-9441-incontri-con-la-citta.html 

Firenze
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visto, sono spesso sottoposti gli alberi 
che adornano gli spazi urbani. Solo 
quando s’impianta un parco ex novo 
si ricorre a potature, ma si tratta delle 
cosiddette potature di formazione, 
utili a indirizzare verso una crescita 
armoniosa i giovani alberi. Per il 
resto, la manutenzione dei grandi 
alberi nei parchi si limita a tagliare 
qualche ramo secco, in special modo 
se questo si trova in prossimità di un 

sentiero percorribile a piedi o in bici-
cletta; giusto per prevenire il pericolo 
che cada su qualche persona. Può 
succedere, invece, di dover interve-
nire su un albero vetusto, quando si 
teme che sia diventato instabile per 
l’azione di alcuni funghi patogeni su 
lesioni delle radici, specialmente in 
terreni asfittici. I ristagni d’acqua e 
la carenza di ossigeno possono gene-
rare un’asfissia radicale, impedendo 
di fatto all’albero di assorbire il nutri-
mento dalla terra. 

Prima di abbattere un albero di 
grande valore è bene essere certi che 
non si possa salvare; in questi difficili 
casi, si può richiedere la consulenza di 
uno specialista. Esistono, infatti, al-
cune tecniche più o meno complesse 
che agronomi ben preparati possono 
eseguire. Una di queste è la cosiddetta 
prova di trazione, che consiste nell’ag-
ganciare la pianta come se la si volesse 
abbattere; poi, tramite strumenti ido-
nei che permettono di fare questo tipo 
di analisi, si misura di quanti gradi si 
inclina l’albero. I dati emersi permet-
tono di stabilire quanto è alto il rischio 
di caduta, dando indicazioni su come 
procedere. 
i	 info@radiciquadrate.it, 

055573309, orario di ufficio

Chi ama la natura, può sorpren-
dersi a osservare un albero, am-

mirandone la forma, il fogliame, le 
fioriture, l’aspetto, a volte maestoso 
e regale oppure delicato e gentile; 
chiunque ama godere della sua ombra, 
in estate. Ma quanto ne sappiamo 
davvero, di questi preziosi esseri con i 
quali ogni giorno conviviamo? 

Abbiamo chiesto a Francesco 
Zangari, agronomo di grande espe-
rienza nel settore 

– autore, fra l’al-
tro, di Giardini 
s e n z a  p o l l i n i , 
i n t e r e s s a n t e 
volume già re-
censito su queste 
pagine nel 2013 

– di  spiegarci 
come si manten-
gono gli alberi, di 
quali cure hanno 
bisogno e quali 
re go le  fond a-
mentali occorre 
seguire volendone piantare uno. 

«Piantare un albero è un atto di re-
sponsabilità, e prima di sceglierlo biso-
gnerebbe conoscerlo – dichiara subito 
Zangari –; significa prevedere quanto 
crescerà, sia in altezza che in diametro, 
sapere quale terreno prediliga, di quale 
tipo di clima ha bisogno: solo così po-
tremo avere buoni risultati». 

Zangari fa notare che spesso nei 
piccoli giardini, pubblici o privati, così 
come lungo viali o strade, si trovano 
alberi non sempre idonei agli spazi in 
cui devono vivere. Ne sono un esem-
pio molti grandi alberi sottoposti a 
drastiche potature di contenimento 
che ne inibiscono il naturale sviluppo, 
ma non solo. 

«Scelte errate del passato ci ob-
bligano talvolta a effettuare potature 
eccessive – spiega l’agronomo – che, 
oltre a essere costose, rischiano di 
danneggiare l’albero, poiché ogni 
potatura crea, di fatto, una ferita nel 
tessuto della pianta: quel taglio può 
aprire la strada all’ingresso di pato-
geni, esponendo la pianta a possibili 
malattie e carie». 

Per questi motivi, sarebbe op-
portuno ricorrere alla consulenza di 
agronomi specializzati o architetti 
paesaggisti, come per fortuna sempre 

di Càrola CiottiLe regole da seguire
perché i nostri amici verdi 
crescano in salute

ALBERI

Per fare
un albero…

L’INTERVISTATO
Francesco Zangari
agronomo

Andar per alberi
L’associazione fiorentina Radici quadrate, con sede 
in piazzale Donatello, nei locali di un antico studio 
di pittori, si dedica alla diffusione della cultura dei 
giardini, del paesaggio e della bellezza. Organizza, 
per i propri soci, mostre, presentazioni di libri, 
incontri a tema, corsi e passeggiate dedicate al 
riconoscimento degli alberi (la domenica mattina 
alle 9, in giardini storici e parchi fiorentini o nelle 
zone limitrofe della città). In circa due ore i 
partecipanti, accompagnati da Silvia Martelli, 
dottore forestale e presidente di Radici quadrate, 
sono guidati alla scoperta degli alberi che 
s’incontrano lungo i diversi percorsi. Inoltre per ogni 
specie osservata sul cammino, un’altra docente, 
l’architetta Silvia Mantovani, illustrerà la simbologia, 
i miti e gli usi tradizionali. 
La quota associativa a Radici quadrate è di 10 euro 
annui, il costo delle passeggiate botaniche è di 8 euro, 
7 per i soci Coop; il numero minimo di partecipanti 
alle camminate è di dodici.

Associazione Radici quadrate

più spesso si usa fare, anche nelle pub-
bliche amministrazioni. 

Gli alberi che vivono nei grandi 
spazi verdi o nei parchi sono i più 
fortunati, poiché si trovano già nelle 
condizioni adatte per crescere liberi 
e sviluppare la loro maestosa gran-
dezza. Le cure richieste per questi 
esemplari sono minime, poiché non 
sono necessarie potature di conte-
nimento, cui invece, come abbiamo 

Festa 
dell’albero 

con la Coop
Valle del Marro
da you tube  del 

22/11/2014
o 2’,58’’

https://goo.gl/
L4ySSL
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Solidarietà

di Silvia AmodioCambia il comportamento
di quelle specie che si adattano 
a vivere in città.
L’esempio del gabbiano reale

ANIMALI

Il gabbiano 
opportunista

animaletti vari, e i piazzali, per 
riposare». 

Scoprire che i tetti delle città pos-
sono essere usati per collocarvi il nido, 
riducendo notevolmente la strada da 
fare, è stato un gioco da ragazzi per 
questi animali così furbi! 

«Un comportamento che è stato 
osservato in altri paesi europei 50-70 
anni fa, mentre in Toscana ha avuto 
avvio negli anni ‘80 a Livorno. Qui 
il fenomeno è stato ben studiato da 

due ornitologi, 
E m i l i a n o  A r-
camone e Ales-
sio Franceschi, 
che ne hanno 
d o c u m e nt a t o 
l’espansione e le 
modalità di in-
sediamento nelle 
d iver s e  pa r t i 
della città. Dopo 

Livorno è stata la volta di altri centri 
costieri e poi di Pisa, Grosseto, Lucca 
e Sesto Fiorentino. Probabilmente 
anche Pontedera e Firenze sono luo-
ghi frequentati dai gabbiani, ma poi-
ché sono state avvistate solo poche 
coppie sparse il fenomeno non è facil-
mente osservabile».

Nonostante la fama creata dal fa-
moso romanzo e il suo indiscusso 
fascino, la sua presenza non è apprez-
zata da tutti: le sue deiezioni e i forti 
richiami, che nelle città illuminate 
vengono emessi anche di notte, pos-
sono essere alquanto fastidiosi. 

«Ancora più fastidioso è essere 
attaccati se inavvertitamente ci si 
avvicina al loro nido - evidenzia il 
biologo -. Per scoraggiare la presenza 
degli animali in prossimità delle città, 
i Comuni, ma anche i singoli citta-
dini, dovrebbero sostenere la raccolta 
differenziata dei rifiuti in modo da 
arrivare a chiudere le discariche, fonte 
principale di cibo per i gabbiani. Nel 
caso gli animali invece si avvicinas-
sero troppo alle abitazioni private, è 
necessario rivolgersi a un esperto 
che, di volta in volta, suggerisce le 
soluzioni più adatte. Questi provvedi-
menti dovrebbero avere un maggiore 
effetto sulla distribuzione di questa 
specie che, comunque, ormai è diven-
tata a tutti gli effetti un elemento del 
paesaggio non solo marino». � s

popolazione di crescere velocemente, 
senza scoraggiarsi per le lunghe 
distanze da percorrere quotidiana-
mente fra le colonie di nidificazione 
poste sulle isole e le discariche collo-
cate sulla terraferma. Questa specie 
si è diffusa in gran parte della regione 

- prosegue Puglisi -, frequentando 
non solo le discariche e le zone umide, 
ma anche i campi, dove si nutre di 

L’INTERVISTATO
Luca Puglisi
biologo, direttore del 
Centro ornitologico 
toscano

I l gabbiano Jonathan Livingston, 
dello scrittore Richard Bach, è 

un’opera che ha segnato una gene-
razione. Il pennuto protagonista si 
ostina a migliorare il suo volo cer-
cando piacere nell’impegno e in un 
percorso di autoperfezionamento. 
Inizialmente deriso dai suoi simili, 
diventa poi un modello anche per gli 
altri. Una fiaba dal contenuto morale 
e spirituale che negli anni ’70 è diven-
tata una scuola di pensiero. Forse è 
anche per merito di questa storia che 
nel nostro immaginario il gabbiano è 
il sinonimo della libertà e il simbolo 
del mare. 

«Eppure questa bella immagine 
rischia di essere sempre meno attuale 

– ci spiega il biologo Luca Puglisi, diret-
tore del Centro ornitologico toscano –; 
infatti, è ormai una visione comune 
quella di stormi di gabbiani in zone 
lontane dalla costa, anzi, in molte città 
sono divenuti una presenza stabile». 
Ma che cosa ha spinto i gabbiani a 
metter su casa in città? 

«Intanto occorre dire che la specie 
di cui si parla è il gabbiano reale, Larus 
michahellis - precisa il biologo -, un 
uccello di notevoli dimensioni con 
un’apertura alare di circa 150 cm. Gli 
adulti hanno un piumaggio bianco, 
le ali grigie, le zampe e il becco gialli, 
quest’ultimo caratterizzato da una 
macchia rossa. I giovani appena in-
volati, invece, sono marroni screziati 
e solo nell’arco di quattro anni, in 
seguito alla progressiva estensione 
del bianco e del grigio, acquisiranno 
il piumaggio definitivo. Il gabbiano 
reale, a differenza di altre specie più 
rare, ha due caratteristiche che gli 
conferiscono grandi vantaggi: oltre 
ad essere un volatore instancabile, è 
anche un grande opportunista! Così 
negli ultimi decenni ha saputo far te-
soro di una quantità enorme di cibo 
che l’uomo metteva a disposizione 
nell'ambiente: i rifiuti!». 

Purtroppo un mal costume piut-
tosto diffuso nel nostro Paese ha reso 
la vita del nostro amico più semplice: 
invece di girovagare lungo le coste e 
per il mare a cercare qualche pesce, 
vivo o morto, il gabbiano ha scoperto 
che recandosi in una discarica può 
trovare nutrimento in abbondanza. 

«Questo ha consentito alla sua 

Gabbiani 
da Geo Rai.tv 
del 17/11/15
o 39’,51

http://goo.gl/
i14aWD

Alla scoperta del Padule
Prosegue fino a domenica 26 giugno la mostra 
fotografica sul Padule di Fucecchio aperta alla Dogana 
del Capannone, località Anchione, a Ponte Buggianese. 
È l’occasione per scoprire e restare affascinati dalla 
palude interna più estesa d’Italia (1800 ettari) e 
soprattutto per farlo conoscere ai più giovani.

Fucecchio

FOTO W. SARDONINI
Gabbiano reale

http://Rai.tv
http://goo.gl/i14aWD
http://goo.gl/i14aWD
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Salute

più basse si hanno negli altri alimenti, 
con valori medi espressi in micro-
grammi di iodio per 100 grammi pari 
a 9 per le uova, 5 per la carne, 3 per il 
pesce d’acqua dolce, 5 per i cereali, 3 
per i legumi, 3 per i vegetali, 2 per la 
frutta. All’interno di ciascuna catego-
ria le variazioni possono essere ampie, 
dal momento che la localizzazione 
geografica influenza il contenuto di 

iodio». 

La distribuzione del sale 
iodato è sufficiente? 
«Il sale arricchito con-

tiene 30 milligrammi 
di iodio per chilo, men-
tre il sale marino ne 
è privo. L’uso del sale 
iodato si è dimostrato 
un metodo efficace 
per la prevenzione dei 
disturbi alla tiroide in 

tutti i Paesi in cui è stato 
adottato; ricordiamo che 
in Italia è in vigore dal 

2005 una legge che prevede 
e raccomanda la vendita di 
sale arricchito con iodio. 
Nella gravidanza, però, 

non può essere sufficiente. Ne conse-
gue che, per portare l’apporto iodico 
al livello di 250 mg al giorno, è neces-
sario ricorrere a fonti alternative e in 
particolare agli integratori minerali, 
nei quali è presente nella quantità di 
150 mg per compressa». 

A che punto è la pratica di 
aggiungere questo elemento, 
necessario per il nostro 
benessere, nella coltivazione 
dei vegetali e quali potenziali 
benefici può portare? 
«È comunque auspicabile il ricorso 

a metodi alternativi o integrativi per la 
iodoprofilassi, quali l’arricchimento 
dei mangimi animali e quello dei ve-
getali per compensare la riduzione del 
consumo globale di sale. Sfruttando le 
capacità di assorbimento dei vegetali, 
sono in corso programmi di aggiunta 
di microelementi nella catena alimen-
tare dei vegetali, per favorire l’accu-
mulo di maggiori quantità di iodio da 
parte di alcune piante quali pomodori, 
spinaci, carote, patate, lattuga. Un 
sistema piuttosto semplice e poco 

L a tiroide è una ghiandola endo-
crina che si trova nella regione 

anteriore del collo e produce ormoni 
fondamentali per l’organismo. Sono 
caratterizzati dalla presenza di iodio, 
sostanza assumibile anche con il cibo. 
L’insufficiente apporto di questo ele-
mento può recare gravi conseguenze 
alla salute; così da molti anni si com-
batte per eliminarne la carenza nella 
popolazione. Ci chiediamo se in Italia 
siamo a buon punto in questa lotta. 

«Oltre due miliardi di persone 
al mondo - ci risponde il professor 
Massimo Tonacchera del Diparti-
mento di medicina clinica e 
sperimentale dell’Università 
di Pisa - sono a rischio di 
carenza iodica, circa 800 
milioni hanno gozzo clinica-
mente manifesto e oltre 30 milioni 
soffrono a vario grado di disturbi 
neurologici e cognitivi causati da 
inadeguato apporto iodico durante 
la vita fetale e neonatale. L’Italia 
è un paese a lieve-moderata 
carenza iodica:  una 
donna su cinque 
non assume iodio 
in quantità suf-
ficiente, in particolare quelle in età 
fertile e le over sessanta. Il 10% della 
popolazione generale è affetta da 
gozzo». 

Quali sono le conseguenze 
della carenza iodica? 
«La più comune conseguenza di 

questo problema nell’adulto è l’au-
mento di dimensioni della tiroide non 
dovuto ad altre patologie, associato a 
una normale funzione tiroidea. L’au-
mento diffuso di questa ghiandola in 
assenza di noduli raramente costitui-
sce un problema clinico. La comparsa 
di uno o più noduli è fenomeno da se-
guire, quale tappa evolutiva del gozzo 
nei soggetti adulti e maggiormente 
negli anziani. Questa patologia no-
dulare può anche portare, nel tempo, 
ad alterazione della funzionalità della 
ghiandola stessa sia con manifesta-
zioni di ipertiroidismo o, in certe con-
dizioni, di ipotiroidismo». 

Qual è il fabbisogno di iodio 
giornaliero? 
«Normalmente è stimato in 90 

NUTRIZIONE 

È ora
di iodio

microgrammi al giorno per i bambini 
fino a 6 anni, 120 per i bambini in età 
scolare (7-12 anni), 150 per gli adulti 
e 250 per le donne in gravidanza. Di 
particolare importanza è la coper-
tura di iodio durante la gravidanza 
e la successiva fase dell’allattamento, 
perché in tali condizioni la carenza di 
questo elemento influisce sulla salute 
della donna. Se il grado di carenza è 
elevato, può influire negativamente 
anche sullo sviluppo cerebrale del feto 
e del neonato». 

Quali sono gli alimenti che 
danno il maggior apporto di 
iodio? 
«Le concentrazioni più elevate si 

hanno nel pesce di mare e nei crosta-
cei, con una media di 80 mg per 100 g 
di pesce fresco. Concentrazioni molto 

Le conseguenze della carenza
di questo minerale. I rimedi

di Alma Valente

GLI INTERVISTATI 
Massimo Tonacchera
docente del 
Dipartimento di 
medicina clinica 
e sperimentale 
dell’Università 
di Pisa
Francesco Sofi
professore 
Associato di Scienze 
della nutrizione 
dell’Università 
di Firenze

Verdura
magazzino di iodio
da Canale 50 27/3/2012 -  o 1’,55’’
http://goo.gl/AAWo32

http://goo.gl/AAWo32
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Solidarie Coop

di Olivia Bongianni

costoso per migliorare la nutrizione 
umana senza tuttavia implicare alcun 
cambiamento nei regimi dietetici». 

Pesce in aiuto
Con l’arrivo della bella stagione 

aumentano le occasioni di gite al 
mare e cresce il consumo di pesce, un 
alimento molto salubre. Ma spesso 
si mangiano anche i molluschi, che 
sembra siano ricchi di colesterolo; è 
vero? 

«I molluschi rispetto al pesce 
contengono un maggior tenore di co-
lesterolo - risponde Francesco Sofi, 
professore Associato di Scienze della 
nutrizione dell’Università di Firenze 

-, anche se bisogna dire che la parte 
edibile dei molluschi è quantitativa-
mente molto inferiore a quella di un 
pesce di media o grande taglia. Per 
cui tutto va riportato alla porzione di 
pesce ingerita». 

Quindi la dose consumata deve 
essere ridotta in proporzione: ma 
quante volte alla settimana possiamo 
permetterci di mangiare un piatto 
di spaghetti alle vongole o una impe-
pata di cozze? «Le raccomandazioni 
ci dicono - conclude Sofi - che una 
volta alla settimana è concessa una 
porzione giusta di questi alimenti». 

Dopo tutto ciò è bene ricordare 
che, come dicevano gli antichi farma-
cisti, “è la dose che fa il veleno”. Dun-
que godiamoci un piatto di ciò che 
ci piace come un piacere o un gioco, 
perché come ricordava Oscar Wilde 

“non è vero che nella vecchiaia non si 
gioca più, ma è la mancanza di gioco 
che fa invecchiare”.� s

Assicoop e UnipolSai per i sordi
Assicoop Toscana ha attivato un servizio di 
consulenza assicurativa rivolto alle persone sorde, 
con l’ausilio di interpreti di Lis (Lingua italiana dei 
segni). Ogni mercoledì, dalle 14.30 alle 18, presso 
l’agenzia UnipolSai di viale Europa 122, a Firenze, 
un consulente assiste i non udenti nella 
comprensione dei prodotti assicurativi, con l’aiuto di 
personale esperto in Lis. Il servizio è completamente 
gratuito e senza alcun impegno. A sostegno 
dell’iniziativa, presso l’agenzia, è a disposizione una 
connessione skype per le chiamate remote. 
È stato anche realizzato un video promozionale che a 
breve verrà diffuso sui social, visibile sul sito
www.assicoop.it/toscana/assicoop-toscana-lis
i www.assicoop.it 

Assicurazioni

TUMORI

Arma letale 4
Contro il cancro nuovi farmaci. 
A Siena un centro medico 
d’avanguardia

È la quarta arma a disposizione 
contro il cancro, che si affianca 

a chirurgia, radioterapia e chemio-
terapia. Stiamo parlando dell’im-
munoterapia oncologica, nuova 
frontiera nella lotta contro il tumore. 
Abbiamo intervistato il professor 
Michele Maio, che dopo una lunga 
esperienza prima negli Stati Uniti e 
poi in Friuli-Venezia Giulia, è oggi 
direttore dell’Immunoterapia onco-
logica del Policlinico “Le Scotte” di 
Siena, centro di avanguardia dove 
ogni giorno si sperimentano cure 
innovative per contrastare questa 
gravissima malattia.

Professor Maio, che cos’è 
l’immunoterapia oncologica?
«È una strategia terapeutica che 

utilizza farmaci, completamente di-
versi da quelli chemioterapici con-
venzionali, che attivano le difese del 
paziente malato di tumore, facendo 
sì che sia lo stesso sistema immuni-
tario a tenere sotto controllo la pro-
gressione della malattia».

Un approccio terapeutico 
innovativo dunque, ma 
quanto è recente? 
Già a fine Ottocento cominciava 

a circolare l’idea che attivare il si-
stema immunitario potesse essere 
utile nel tenere sotto controllo la 
progressione di un tumore. Nell’ul-
timo secolo, attraverso alti e bassi, 
non si era però riusciti a dimostrare 
realmente il potenziale di questa 
strategia. Negli ultimi 3-5 anni si 
sono invece ottenuti risultati molto 
significativi, che dimostrano come 
in alcuni tipi di cancro l’immunotera-
pia funzioni più della chemioterapia: 
sia perché, attraverso la ricerca, si 
sono capiti meglio i meccanismi di 
interazione fra sistema immunitario 
e tumore, sia perché abbiamo avuto 
a disposizione nuovi farmaci che 
stanno dando riscontri importanti. 
Ad esempio per il melanoma cuta-
neo, fino al 2011 non c’era nessun 
farmaco in grado di migliorare la 
sopravvivenza dei pazienti, invece 
adesso ci sono 3 farmaci immunote-
rapici che si sono rivelati più efficaci 
della chemioterapia nel prolungare 
la sopravvivenza in maniera statisti-
camente rilevante. 

Quante sono le 
sperimentazioni in corso a 
Siena presso la struttura che 
lei dirige?
«Oggi sono attive 42 sperimenta-

zioni cliniche su differenti tipi di can-
cro, in diverse fasi e con almeno 10 
farmaci immunoterapici nuovi, che 
ci danno la possibilità di applicare 
l ’ immunoterapia alla stragrande 
maggioranza dei tumori solidi. Il 
centro di Siena, nato come scom-
messa nel 2004, è l’unico in Italia 
con una forte focalizzazione sulla ri-
cerca clinica, in cui le competenze di 
medici, infermieri, biologi, psicologi 
sono incentrate sull’immunoterapia 
e in regime di day hospital. Abbiamo 
studi e farmaci nuovi più promettenti 
rispetto a quelli comunemente a di-
sposizione. Nel 2015 abbiamo visto 
oltre 1000 nuovi pazienti, metà dalla 
Toscana e metà da fuori regione: il 
72 per cento di quelli che potevano 
fare terapia da noi è stato inserito 
in una sperimentazione clinica, una 
percentuale molto elevata».

Questo tipo di cure ha effetti 
collaterali diversi rispetto alla 
chemioterapia?
«Si possono avere diarrea, pru-

rito, alterazione della funzionalità 
epatica; però sono effetti collaterali 
che conosciamo bene e riusciamo a 
tenere sotto controllo».

Quali sono i prossimi obiettivi e 
sfide nella lotta alla malattia?
«Innanzitutto aumentare la so-

pravvivenza a lungo termine (5-10 
anni) dei pazienti. Poi far sì che i ri-
sultati avuti per il melanoma cutaneo 
si possano ottenere per altri tipi di 
tumore. Infine, capire meglio come 
combinare o sequenziare i farmaci 
per accrescerne l’efficacia. Recen-
temente l’immunoterapia ha iniziato 
a dimostrare, anche in altri tipi di 
tumore come il cancro al polmone 
legato al fumo, di migliorare la so-
pravvivenza in pazienti che hanno 
già fallito un trattamento chemiote-
rapico. Questo è importante perché 
nel nostro Paese si contano circa 
7000 nuovi casi di melanoma l’anno, 
mentre per il cancro al polmone i 
numeri sono circa sei volte superiori. 
È di poche settimane fa la notizia che 
anche in Italia è disponibile attra-
verso il sistema sanitario nazionale 
un farmaco immunoterapico per il 
trattamento del cancro del polmone 
che accresce la sopravvivenza dei 
pazienti rispetto alla chemioterapia 
anche in questo tipo di tumore».� s

Immuno
terapia

dei tumori
Nuovi studi dal 
Nibit di Siena

da 
PharmaStarTV  
24/10/2014
o 5’,38’’

https://goo.gl/
oDLKXM

L'INTERVISTATO 
Michele Maio

direttore 
dell’Immunoterapia 

oncologica del 
Policlinico “Le 

Scotte” di Siena

http://www.assicoop.it/toscana/assicoop
http://www.assicoop.it
https://goo.gl/oDLKXM
https://goo.gl/oDLKXM
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a cura di Edi Ferrari

ALTOPASCIO
Giugno nei vivai
L’11 e 12 giugno, dalle 10 
al tramonto, appuntamento 
al vivaio “Le essenze di 
Lea” per la IV edizione di “A 
giugno nei vivai”. Dopo il 
successo degli anni passati, 
si ripete l’incontro con gli 
esperti del verde pronti 
a raccontare le proprie 
esperienze, un’occasione 
ghiotta per gli appassionati 
di giardinaggio e per coloro 
che cercano qualcosa per i 
loro giardini o terrazzi. Alla 
manifestazione, oltre a “Le 
essenze di Lea”, padrona di 
casa con le salvie, phlomis 
ed altre Lamiaceae, ci 
sono “Il posto delle 
margherite” e “Il giardino 
vivace” di Didier Berruyer 
con le erbacee perenni, 
Alessandra Borgioli e 
Roberto Taddei e le loro 

ortensie, menyanthes e 
piante acquatiche, il vivaio 

“Rhododendron”; e poi 
animali acquatici e arbusti 
insoliti, agrumi e ciliegi da 
fiore.
Loc. Martinoni 6, Spianate, 
Altopascio (Lucca). 
i tel. 058320646 
info@leessenzedilea.com 

VICOPISANO
Pc vintage
Oggi ci sembra la cosa più 
normale del mondo tirar 
fuori il nostro smartphone 
per fare una telefonata 
invece di cercare una 
cabina; utilizzarlo per fare 
fotografie o per cercare 
una strada su una mappa, 
per prendere appunti o 
come una calcolatrice e 
per molto altro. Ma come 
siamo arrivati a quello che 
è un vero e proprio piccolo 
computer portatile? Per 
curiosi e appassionati, 
appuntamento il 5 giugno 

a Vicopisano (Pi) con 
“Vicoretrò”, mostra dei 
computer che hanno fatto 
la storia dell’informatica 
dal 1960 al 1990. In mostra 
anche testi, libri e riviste 
dell’epoca. Al Palazzetto 
dello Sport (piazza Ferrucci) 
dalle 11 alle 19. L’ingresso 
è libero. 
i tel. 3485615349 
www.vicoretro.it 

PECCIOLI
“Parole guardate” 
con de Giovanni
Lo scrittore napoletano 
Maurizio de Giovanni 

– “papà” del commissario 
Ricciardi e dell’ispettore 
Lojacono - sarà a Peccioli 

(Pisa) il 9 giugno, in 
occasione dell’evento 
finale del progetto “Parole 
guardate”, organizzato 
dalla Fondazione 
PeccioliPer, che ha visto, 
da gennaio a maggio, 
due laboratori di teatro 
per bambini e adulti e 
uno di scrittura creativa, 
ispirati alle atmosfere, ai 
personaggi e al mondo 
noir creato dallo scrittore. 
L’incontro con l’autore, 
in programma in piazza 
del Popolo alle 21, sarà 
preceduto da un’apericena 
durante la quale saranno 
letti i racconti dei 
partecipanti al laboratorio 
di scrittura creativa tenuto 
da Andrea Marchetti. Il 10 
giugno, sempre in piazza 
del Popolo, si terranno gli 
spettacoli teatrali curati 
da Francesca Masi: alle 18 
quello dei bambini e alle 
21 quello degli adulti. 
i www.fondarte. 
peccioli.net 

MONTEFOSCOLI
Civiltà contadina 
in festa
Un percorso gastronomico 
itinerante che attraversa 
la via centrale del borgo 
alla scoperta dei prodotti 
del territorio e dei sapori 
tradizionali e, per chi vuole, 

la possibilità di cenare 
sul piazzale della chiesa 
sotto un cielo di stelle e 
affacciati su un panorama 
suggestivo. Appuntamento 
il 25 e 26 giugno, dalle 
18 in poi, a Montefoscoli 
(Pi) con la “Festa della 
civiltà contadina”. Fra 
itinerari gastronomici 

– e musica, canti, balli, 
spettacoli, intrattenimento 
per bambini e ragazzi, 

Segnalazioni mercatino dell’artigianato 
e molto altro – la festa può 
anche essere l’occasione 
per una visita al Museo 
della civiltà contadina: 
inaugurato nel 1996 grazie 
a un gruppo di volontari, 
conserva ricordi delle 
tradizioni locali (oggetti e 
attrezzi) e modi di vita delle 
generazioni passate. 
i Comitato di promozione 
culturale di Montefoscoli 
tel. 0587657072 

FIRENZE
Il disagio
e la felicità
Una serata per parlare 
di disagio e di felicità 
attraverso le parole, la 
musica e l’arte, con un talk 
show (presenti l’assessore 
al welfare e sanità del 
Comune di Firenze Sara 
Funaro, rappresentanti 
di associazioni, esperti), 
testimonianze ed 

esibizioni di tanti artisti, 
da Katia Beni a Simona 
Atzori e la compagnia 
teatrale “I figli di Marla”. 
Condizioni economiche 
o sociali difficili (come la 
mancanza di lavoro, ma 
anche l’assistenza di un 
familiare fragile o malato), 
violenze, psicopatologie, 
possono produrre stati di 
ansia, depressione e forme 
di dipendenza fino a vere 
e proprie malattie. Firenze 
offre una rete di persone 
e iniziative per alleggerire 
queste difficoltà: 
l’obiettivo dell’evento è 
riconoscere il lavoro di rete 
fra istituzioni e mondo del 
volontariato, e informare 
i cittadini sui servizi a loro 
disposizione. Al Teatro 
Puccini il 7 giugno dalle 
19.30. Programma su www.
koncept.it/2016/03/30/
il-disagio-e-la-felicita. 

È necessario iscriversi 
e scaricare il biglietto 
gratuito attraverso il sito o 
chiamando lo 055357223. 

PISTOIA
Dialoghi sull’uomo
Dopo il successo della 
scorsa edizione con 20.000 
presenze, torna dal 27 
al 29 maggio “Pistoia 

– Dialoghi sull’uomo”, 
festival di antropologia del 
contemporaneo promosso 
dalla Fondazione Cassa di 
risparmio di Pistoia e Pescia 
e dal Comune di Pistoia, 
ideato e diretto da Giulia 
Cogoli. In programma 25 
appuntamenti nel centro 
storico della città: incontri, 
spettacoli, letture, proiezioni 
di film, giochi culturali 
proposti sempre con un 
linguaggio accessibile a 
tutti e rivolti a un pubblico 

Impruneta / Montelupo / 
Sesto Fiorentino
Buongiorno ceramica!
Porte aperte alla creatività e al talento: per 

tre giorni, dal 3 al 5 giugno, una lunga festa 
dell’arte attraversa l’Italia per la seconda 
edizione di “Buongiorno Ceramica!”. Dalla 
Sicilia alla Liguria, dal Veneto alla Puglia, 
sono ben 37 le città di antica tradizione 
ceramica coinvolte nell’evento: in Toscana, 
appuntamento 
a Impruneta, 
Montelupo e Sesto 
Fiorentino, tutte 
in provincia di 
Firenze. Fitto il 
calendario di eventi 
gratuiti dedicati 
alla ceramica, 
con l’obiettivo di 
valorizzare una delle 
più belle eccellenze 
artigianali e 
artistiche italiane: 
aperture straordinarie di forni e fornaci, 
atelier e botteghe, mostre, laboratori, attività 
didattiche per bambini e ragazzi, lezioni di 
tornio e decorazione, esibizioni, incontri con 
i maestri, dibattiti, degustazioni, aperitivi 
con l’artista, concerti, eventi, visite guidate, 
shopping nelle botteghe e nelle mostre-
mercato, musei aperti la notte. 
Un’occasione per conoscere da vicino artisti 
e artigiani del settore e i luoghi dove questa 
arte è fiorita e tuttora è viva. Dal 3 al 5 giugno, 
dalle 10 alle 24. 
i www.buongiornoceramica.it 

Maurizio de GiovanniG.C. LE ESSENZE DI LEA

mailto:info@leessenzedilea.com
http://www.vicoretro.it
http://www.fondarte
http://www.fondarte.peccioli.net
http://www.koncept.it/2016/03/30/il-disagio-e-la-felicita
http://www.koncept.it/2016/03/30/il-disagio-e-la-felicita
http://www.koncept.it/2016/03/30/il-disagio-e-la-felicita
http://www.buongiornoceramica.it
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all’enogastronomia, agli 
sport all’aria aperta insieme 
a un ricco cartellone 
culturale. Fra gli eventi in 
calendario, il 17 in piazza 
del Carmine a Firenze lo 
spettacolo gratuito con 
Paolo Ruffini, Cristiano 
Militello e David Pratelli. 
Il 18 il clou della festa si 
sposterà a Viareggio, con 
uno show musicale in 
piazza Mazzini (fra gli 
artisti Enrico Ruggeri e i 
Gatti Mezzi), anche questo 
a ingresso gratuito, che 
andrà a coincidere con la 

“Notte bianca”. Madrina di 
entrambe le serate l’attrice 
Claudia Gerini. 
i www.arcobaleno 
destate.it 

PISA
La Luminara
di San Ranieri
È la notte più attesa del 

“Giugno pisano”, quella 
della “Luminara” di San 
Ranieri, che si svolge la sera 
del 16 giugno, vigilia di San 
Ranieri, patrono della città. 
Ogni anno circa 100.000 
lumini vengono sistemati 
su telai di legno, che vanno 
a disegnare le forme 
degli edifici sui Lungarni, 
creando un’atmosfera 
unica e suggestiva con le 
loro fiammelle. Fra gli altri 
appuntamenti del “Giugno 
pisano”, seconda edizione 
per la “Cena in bianco”. 
Organizzata dal Comune 
e in collaborazione con 
l’Associazione italiana 
persone Down onlus Pisa 
e la Cooperativa sociale 
Alzaia, vuole essere un 
momento che coniuga la 
convivialità con la buona 
cultura sulle persone con 
sindrome di Down: “Tutti 
uguali, tutti diversi” è lo 
slogan che colorerà di 
bianco piazza dei Cavalieri 
il 19 giugno. L’evento 
è gratuito (ma occorre 
prenotarsi); ognuno può 
scegliere se portarsi da 
casa la propria cena o 
prenotare i cestini preparati 
dal progetto “Ticucinobio” 
della Cooperativa Alzaia. 
i e prenotazioni: 
cenainbiancopisa 
@gmail.com 

di ogni età. “L’umanità 
in gioco. Società, culture, 
giochi” è il tema di questa 
VII edizione: antropologi, 
filosofi, scrittori, sociologi, 
scienziati, psicanalisti e 
sportivi riflettono su regole 

e disciplina, piacere e felicità, 
logica, azzardo, avventura 
e rischio, simulazione e 
strategia, apprendimento 
ed evoluzione. Gli eventi 
sono tutti a pagamento (da 
3 euro a 7 euro), tranne la 
lezione inaugurale di Pier 
Aldo Rovatti e la mostra 
fotografica di Ferdinando 
Scianna “In gioco”. 
i www.dialoghi 
sulluomo.it 

FIRENZE
Il nuovo Museo 
degli Innocenti
Inaugurazione il 23 giugno 
per il nuovo Museo degli 
Innocenti, con 1500 
metri quadri di percorso 
espositivo e oltre 1600 
metri quadrati per eventi 
temporanei e attività 
educative. Grazie a due 
nuovi ingressi su piazza 
Santissima Annunziata 

e alla realizzazione di 
collegamenti verticali, 
il museo renderà 
pienamente fruibile 
il patrimonio artistico, 
monumentale e storico 
dell’Istituto (fra l’altro, 
capolavori di Luca e Andrea 
della Robbia, Sandro 
Botticelli, Domenico 
Ghirlandaio) e offrirà 
numerosi servizi alla 
città: laboratori, mostre 

temporanee, un punto 
accoglienza per residenti e 
turisti, convegni e attività di 
formazione, un bookshop 
specializzato per bambini 
e ragazzi, una caffetteria. 
L’Istituto degli Innocenti è 
stata la prima istituzione 
laica nel mondo a occuparsi 
in maniera esclusiva di 
assistenza ai bambini. 
L’immenso patrimonio 
conservato dal 1419, anno 
della fondazione dello 
Spedale, sarà valorizzato e 
adeguatamente sistemato 
così da offrire a Firenze un 
nuovo museo dedicato 
all’infanzia e alla sua storia. 
i www.istituto 
deglinnocenti.it 

CERTALDO
A cena da 
Messer Giovanni
Dai “Morsini di pane 

con duretti di porco” 
all’“Inzuppa di fave menate 
con crostone di Martellino” 
ai “Dolcini di Egano con 
Vin dolce di Peronella” per 
concludere. Acquolina in 
bocca a parte, vi dicono 
niente i nomi Martellino, 
Egano e Peronella? 
Sono solo alcuni dei 
protagonisti delle novelle 
del Decameron di Boccaccio. 
All’illustre concittadino 
sono dedicate le due serate, 
il 4 e 11 giugno a Certaldo 
Alto (Firenze), di “A cena 

da Messer Giovanni”, due 
cene medievali lungo via 
Boccaccio con spettacoli, 
duelli, trampolieri, pietanze 
servite da 80 ragazzi e 
ragazze vestiti in costumi 
medievali e, al termine 
della cena, spettacolo 
pirotecnico sullo sfondo 
di Palazzo Pretorio. Ai 
partecipanti alla serata 
in omaggio il servito in 
coccio (ciotola, sottopiatto, 
bicchiere, cucchiaio in 
legno). Costo 39 euro a 
persona. Prenotazione 
obbligatoria. 
i tel. 0571663128 
www.elitropia.org 

FIRENZE/VIAREGGIO
Toscana 
arcobaleno d’estate
Dal 17 al 21 giugno 
torna “Toscana arcobaleno 
d’estate”, la grande festa 

organizzata dalla Regione 
Toscana con il supporto 
di Toscana promozione 
turistica, fondazione 
Sistema Toscana e Qn-
La Nazione. Saranno 
cinque giorni di festa 
che inaugureranno 
ufficialmente l’inizio della 
stagione estiva, con un fitto 
calendario di eventi che 
animeranno il territorio 
con il meglio dell’offerta 
turistica regionale legata 
al mare, alla montagna, 
all’arte ma anche 

Firenze
Sotto un cielo di stelle
Tornano le “Notti d’estate” al Teatro 

del cielo dell’Osservatorio astrofisico 
di Arcetri: i martedì e i giovedì, dal 14 
giugno al 28 luglio, spettacoli scientifici, 
laboratori, conferenze e osservazioni del 
cielo con gli astronomi dell’osservatorio. Le 
serate prevedono un’apericena biologica 
(facoltativa) cui seguono spettacoli e 

conferenze; si 
concludono sempre 
con le osservazioni 
del cielo ai telescopi. 
Il programma 
si inaugura il 14 
giugno con “Siamo 
soli nell’Universo?”, 
conferenza 
presentazione del libro 
di e con Amedeo Balbi. 

Fra gli altri eventi, una serata con Giovanni 
Losurdo (fisico Infn e project leader di 
Advanced Virgo) sulle onde gravitazionali 
(21/6); una iniziativa per i più piccoli, 

“Lucio Fontana, lo spazio e le stelle”, con un 
laboratorio artistico per i bambini alle 18 al 
quale segue poi l’osservazione del cielo con 
gli astronomi di Arcetri (28/6); Il cielo in 
bianco e nero, spettacolo teatrale di Fiamma 
Negri e Giusi Salis (12/7). 
Apericena a partire dalle ore 20 (costo 8 
euro). Spettacoli e conferenze a cura di 
Associazione astronomica amici di Arcetri 
alle 21.15. Ingresso 6 euro adulti, bambini 
sotto i 10 anni ingresso gratuito. 
i www.nottidestate.amicidiarcetri.it 

A cena da Messer Giovanni

Il tuffo del 2015

Capossela e Aime nel 2015

http://www.arcobalenodestate.it
http://gmail.com
http://www.dialoghi
http://www.dialoghisulluomo.it
http://www.istituto
http://deglinnocenti.it
http://www.elitropia.org
http://www.nottidestate.amicidiarcetri.it


CHIAMATE A 1 CENT
VERSO TUTTI

  1 cent al minuto
  verso tutti

  Tariffa al secondo
  con scatto alla risposta di 10 cent

  SMS a 10 cent
   navighi a 1 cent a Mb

  o puoi attivare Web 2 Giga
  a soli 5€ al mese

Condizioni della promozione: la promozione “1 per Tutti”, sottoscrivibile dal 02/06/16 al 29/06/16 per chi porta il numero in CoopVoce, permette di chiamare ad 1 cent al minuto ed inviare SMS a 
10 cent verso tutti i numeri nazionali di rete fissa e mobile (sono escluse le numerazioni a sovraprezzo ed il traffico roaming). La tariffazione è al secondo ed è previsto uno scatto alla risposta di 
10 cent. In più, per coloro che sottoscrivono questa promozione, la tariffa prevista per la navigazione in territorio nazionale è di 1 cent al MB, oppure è possibile attivare l’offerta “Web 2 Giga senza 
limiti” al costo di 5€ al mese. Per maggiori dettagli su tutte le offerte visita il sito  www.coopvoce.it.

Promozione valida
per chi passa a CoopVoce 
tra il 2 giugno e il 29 giugno 2016


